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jno, che è un giorno di allegre - z a , e 
Idi falute per tutta la Criftianità per 
! portar lorominaccie, e cenfuredel­
la Tanta Sede.Qyefto Prelato fi Tcusò 
fnlla neceffità d’ubbidire, e gli efor- 
tò di volere TodisTare Tua Santità. I 
Brevi frà tanto non furono aperti 
per la morte del D oge, che mori la 
notte dello fteflo giorno , come ho 
detto, non avendo i Savi Grandi {li­
mato àpropofito di trattare quefio; 
negozio che doppo l’elezione del 
fuo fucceflore.
■ Ordinò il Papa al Tuo Nimcicv 
d’opporfi à quella elezione col di­
chiarare alli 41' Elettori, che fareb­
be nulla , come fatta da perfone 
fcommunicate. Mànon puotèmai 
quefìo Prelato ottenere udienza, 
fcuTandofi la Signoria Tuli’ ufo che 
aveva di non darne alcuna nell’ in­
terregno. E come aveva volontà 
di fare le proteftazione fecondo 
l’ordine del Papa , ne fù impedito 
daalcuni Vefcovi fuoi Am ici, che 
jgli rimoftrorno, che tal’ intraprefa 
t r a  odiofa, e pericolofa, e che m ol-


